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Legg e  Regio n a l e  30  lugl io  199 7 ,  n.  55

Interve n t i  per  la  prom o zi o n e  di  una  cultura  di  pace .   (2)

(Bollettino  Ufficiale  n.  31,  par te  prima,  del  09.08.1997)
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Art.  1  
 Finalità  ed  ogget to  della  legge

1.  La  Regione  Toscana  riconosce  nella  pace  un  dirit to  fondamen t a l e  degli  uomini  e  dei  popoli  in
coerenza  con  i principi  costituzionali  che  sanciscono  il  ripudio  della  guer r a  come  strumen to  di  offesa
alla  liber tà  degli  altri  popoli  e  mezzo  di  risoluzione  delle  controver sie  internazionali .

2.  Al  fine  di  promuover e  una  cultura  ispirat a  ai  valori  della  pace  e  del  riconoscime n to  dei  dirit ti
dell’uomo,  la  Regione  attua  intervent i  diret t i  e  contribuisce  al  sostegno  di  iniziative  di  educazione
della  comunità  scolastica  e  di  aggiorna m e n to  del  personale  docente ,  oltre  che  di  idonee  iniziative  e
attività  culturali  orienta t e  alla  sensibilizzazione,  sui  temi  della  pace,  quali  indagini,  ricerche ,  incont ri ,
manifest azioni  ed  ogni  altra  iniziativa  conforme  alle  finalità  della  presen t e  legge.

Art.  2  
 Destinatari

1.  Sono  destina t a r i  dei  contribu ti  regionali:
a)  le  Province,  i Comuni,  le  Circoscrizioni  di  decent r a m e n to  comunale,  le  Comunità  Montane ;
b)  i Provvedi tora t i  agli  Studi,  la  Sovrintend e nza  Scolastica  Regionale ,  l’Istituto  Regionale  di  Ricerca,  

Sperimen t azione  e  Aggiornam e n t o  Educa t ivi  (IRRSAE),  le  Istituzioni  scolastiche ;
c)  le  Università  degli  Studi  e  gli  Istituti  di  Ricerca;
d)  le  Associazioni  e  i Comitati  costituit i  ai  sensi  di  legge  che  per  statu to  svolgano  attività  di  

educazione  alla  pace  e  di  sensibilizzazione  contro  la  guer r a .

Art.  3  
 Piano  di  indirizzo

1.  Il  piano  di  indirizzo  per  la  promozione  di  una  cultura  di  pace  contiene  una  introduzione  generale  di
analisi  del  set tore  e  di  verifica  del  piano  precede n t e  e  due  parti,  rispet t ivame n t e  dedica te  agli
interven t i  dei  sogget t i  destina t a r i  di  contribu ti  ed  ai  proge t t i  di  intere sse  regionale  attua ti  dalla
Regione.

2.  La  prima  parte  del  piano  di  indirizzo,  relativa  agli  intervent i  dei  sogget ti  destina t a r i  dei  contribu t i ,
compren d e:

gli  obiet tivi  specifici  che  si  intendono  persegui r e ;  le  tipologie  degli  interven t i;  la  ripar tizione  delle
risorse  sulla  base  di  tipologie  di  interven to,  secondo  criteri  individua ti  dal  piano  stesso;  le  priorità  ed  i
criteri  di  valutazione  e  selezione  delle  domande;  le  procedu r e  e  le  modalità  di  accesso  e  di  utilizzo  dei
contribu ti;  i  vincoli  del  concorso  finanzia rio  dei  sogget ti  destina t a r i  dei  contribu ti;  le  disposizioni
relative  alla  rendicontazione  e  le  modalità  di  verifica  dei  risulta ti  consegui t i:  le  i potesi  di  revoca  e  di
decadenza  dei  contribu t i .

3.  La  seconda  parte  del  piano  di  indirizzo,  relativa  ai  proge t t i  di  intere ss e  regionale ,  compren d e:  gli
obiet tivi  specifici  che  si  intendono  persegui r e;  i  contenu t i  dei  proge t ti ;  la  ripar tizione  delle  risorse
finanzia r ie  tra  i proge t t i ;  le  metodologie  di  verifica  dei  risulta ti .

 Art.  4
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 Procedure  di  formazione  e  approvazione  del  piano  di  indirizzo  (1)  

1.  La  Giunta  regionale,  sentito  il  Comitato  di  consulenza  di  cui  all'articolo  6  ed  effet tua te  le  opportun e
consultazioni,  predispone  la  proposta  di  piano  e  la  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  entro  il 31  ottobre
dell'anno  preceden t e  a quello  di  inizio  del  periodo  di  riferimen to.

2.  Il  piano  di  indirizzo  viene  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  entro  il  31  dicembre
successivo.

3.  Il  piano  regionale  dispone  di  norma  per  un  periodo  corrisponde n t e  a  quello  del  Program m a  regionale
di  sviluppo.  Il  program m a  finanziario  è  aggiornato  annualme n t e  in  relazione  alle  disponibili tà  di
bilancio.

Art.  5  
 Procedure  di  attuazione  del  piano  di  indirizzo

1.  Le  funzioni  amminis t r a t ive  di  attuazione  del  piano  di  indirizzo  sono  svolte  dalla  Giunta  regionale,  che
vi  provvede  secondo  quanto  stabilito  dall’  art.  11  della  legge  regionale  7  novembr e  1994,  n.  81 ,  e
successive  modificazioni.

2.  I  provvedimen t i  amminist r a t ivi  di  ripar to  e  assegnazione  dei  contribu t i  regionali  vengono  adot ta t i
secondo  scadenze  prede te r min a t e  dal  piano  di  indirizzo  di  cui  all’  art .  3  ,  senti to  il  Comitato  di
Consulenza  di  cui  al  successivo  art.  6 .

Art.  6  
 Comitato  di  Consulenza

1.  È costituito  il Comitato  di  Consulenza  della  Regione  nelle  mater ie  ogge t to  della  presen t e  legge.

2.  Il  Comitato,  presiedu to  dal  President e  della  Giunta  regionale  o  da  un  suo  delega to,  è  composto  da  sei
esper ti  individuat i  tra  eminen t i  personali tà  distintesi  per  la  loro  attività  nei  diversi  campi  interes sa t i
dalle  iniziative  della  presen te  legge.

3.  I  componen ti  del  Comitato  sono  nomina ti  dal  Presiden t e  del  Consiglio  regionale ,  tenendo  conto  delle
diverse  aree  culturali  e  delle  differenze  in  genere .

4.  Il Comitato  dura  in  carica  tre  anni.

5.  Per  la  validità  delle  sedute  è  prevista  la  presenza  di  quat t ro  componen ti .

6.  Le  decisioni  sono  assunte  con  il voto  favorevole  della  maggioranza  degli  intervenu t i .

7.  Le  funzioni  di  segre t e r i a  del  Comita to  sono  assicura t e  dalle  strut tu re  della  Giunta  regionale.

8.  Ai  compone n ti  del  Comita to  compete  il  rimborso  delle  spese  sostenu t e  per  la  par tecipazione  alle
sedute ,  secondo  il  trat t am e n to  economico  di  missione  previs to  per  il  personale  regionale  di  qualifica
dirigenziale.  Tale  rimborso  spet t a  qualora  il  sogge t to  interes sa to  sia  residen te  in  un  comune  distan t e
almeno  dieci  chilomet r i  dal  comune  ove  la  riunione  si  svolge.

Art.  7  
 Giornata  per  la  pace.  Conferenza  regionale  della  pace

1.  Il  10  dicembre  di  ogni  anno,  data  in  cui  ricor re  l’anniversa r io  dell’approvazione  della  "Dichiarazione
universale  dei  dirit ti  dell’Uomo"  da  parte  dell’Assemblea  genera le  delle  Nazioni  Unite,  è  individua ta
come  Giorna ta  per  la  pace  in  Toscana .

2.  In  occasione  della  Giorna ta  per  la  pace  il  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta  regionale  e
sentito  il  Comitato  di  cui  al  preceden t e  art .  6 , realizza  idonee  iniziative  volte  a  ricorda re  il  significato
della  ricor renza  in  relazione  alla  promozione  e  salvagua r dia  della  pace  e  al  riconoscime n to  dei  dirit ti
umani.

3.  La  Giunta  regionale  organizza  annualme n t e  la  Conferenza  regionale  della  pace,  anche  avvalendosi
della  collaborazione  dei  sogget ti  indicati  all’  art.  2  e  del  Comitato  di  cui  all’  art .  6  della  presen t e
legge.

Art.  8  
 Siste m a  di  docu m e n taz ion e

1.  Allo  scopo  di  fornire  ai  cittadini  e  alle  istituzioni  ogni  informazione  e  documen t azione  utile  al
perseguim en to  delle  finalità  di  cui  alla  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  promuove  e  sostiene  il
"Sistema  di  documen t azione  sulla  Pace",  anche  in  collegam e n to  con  il  sistema  informativo  delle
biblioteche .

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  può  avvalersi ,  tramite  specifiche  convenzioni,  di  Enti
locali,  di  Istituti  e  Associazioni  operan t i  nel  set tore ,  che  dispongano  di  fondi  documen t a r i ,  sedi  e
strumen t i  idonei  all’allestimen to  e  all’organizzazione  di  servizi  informa tivi  e  documen t a r i  in  materi a.
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Art.  9  
 Norma  finanziaria

1.  Agli  oneri  derivanti  dalla  presen te  legge,  a  decor r e r e  dall’anno  1998,  si  fa  fronte  con  la  legge  di
bilancio.

Art.  10  
 Abrogazione

1.  La  legge  regionale  19  luglio  1995,  n.  78  "Inte rven t i  per  la  promozione  di  una  cultura  di  pace"  è
abroga ta .

Art.  11  
 Norma  transitoria

1.  Gli  intervent i  relativi  all’anno  1997  continuano  ad  essere  attua t i  secondo  le  modalità  stabilite  dalla
legge  regionale  19  luglio  1995,  n.  78  Tali  intervent i  possono  essere  fruiti  dai  sogget ti  indicati  all’  art.
2  della  presen te  legge.

2.  I termini  di  presen tazione  delle  domande  di  contribu to  indicati  agli  articoli  2,  3  e  7  della  L.R.  n.  78/95
sono  unificati  alla  data  del  30  settem b r e  1997.

3.  In  prima  applicazione  della  presen te  legge  la  propos ta  di  piano  di  indirizzo  è  presen t a t a  dalla  Giunta
regionale  al  Consiglio  entro  il  28  febbraio  1998.  Il  Consiglio  regionale  approva  il  piano  di  indirizzo
entro  il 31  marzo  1998.

Art.  12  
 Entrata  in  vigore

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  a  far  data  dal  1º  gennaio  1998,  ad  esclusione  degli  articoli  2
(Destina t a r i )  e  11  (Norma  transi tor ia) .

Note

1.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  15  novembre  2004,  n.  61  , art.  21.
2.   Abroga ta  ai  sensi  della  l.r.  22  maggio  2009,  n.  26,  art .  56,  salvo  quanto  disposto  dall'ar t .  55  che  qui  si  
riport a:
“Art.  55  - Norma  transi tor ia
1.  Il  primo  piano  integra to  delle  attività  internazionali  è  adot ta to  successivame n t e  al  program m a  regionale
di  sviluppo  della  legislatu ra  successiva  a  quella  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.
2.Fino  all’adozione  del  primo  piano  integra to  delle  attività  internazionali  restano  in  vigore  i piani  adot ta ti  
e  vigenti.
3.  Nel  medesimo  periodo  transi tor io  di  cui  al  comma  2,  gli  aggiorna m e n t i  dei  piani  adot ta ti  e  vigenti  di  cui  
allo  stesso  comma  sono  effet tua t i  ai  sensi  delle  norma tive  regionali  in  attuazione  delle  quali  i piani  stessi  
sono  stati  adot ta t i  “.

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  13/0 7 / 2 0 0 9


	[art1] Art. 1 Finalità ed oggetto della legge
	[art2] Art. 2 Destinatari
	[art3] Art. 3 Piano di indirizzo
	[art4] Art. 4 Procedure di formazione e approvazione del piano di indirizzo (1)
	[art5] Art. 5 Procedure di attuazione del piano di indirizzo
	[art6] Art. 6 Comitato di Consulenza
	[art7] Art. 7 Giornata per la pace. Conferenza regionale della pace
	[art8] Art. 8 Sistema di documentazione
	[art9] Art. 9 Norma finanziaria
	[art10] Art. 10 Abrogazione
	[art11] Art. 11 Norma transitoria
	[art12] Art. 12 Entrata in vigore












